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SOMMARIO 

La norma UNI EN ISO 12354-1 prevede l’utilizzo di differenti metodologie di calcolo per la valutazione della trasmissione 

laterale a seconda del comportamento vibro-acustico delle strutture edilizie, la norma le classifica in tipologia A e B. Alcuni elementi 

costruttivi, sebbene siano composti dallo stesso materiale, possono appartenere alla prima o seconda tipologia, in funzione della 

tecnologia di assemblaggio o posa in opera. I pannelli in CLT, genericamente appartenenti alla tipologia A, possono in alcuni casi 

comportarsi come elementi di tipo B. Il presente studio tratta alcuni di questi differenti casi. 

 

1. Tipologia A e B secondo la UNI EN ISO 12354 

Una delle novità introdotte nella revisione del 2017 delle 

norme della serie UNI EN ISO 12354 è la distinzione degli ele-

menti edilizi in due tipologie: A e B. In funzione di questi due 

tipi sono definiti due distinti metodi di calcolo per la valutazione 

della trasmissione laterale. Il primo è basato sulla correzione 

delle grandezze acustiche in funzione del tempo di riverbera-

zione strutturale e sull’uso dell’indici di riduzione delle vibra-

zioni 𝐾𝑖𝑗 , il secondo considera l’influenza del tempo di riverbe-

razione strutturale trascurabile e utilizza la differenza normaliz-

zata delle vibrazioni 𝐷𝑣𝑖𝑗𝑛
̅̅ ̅̅ ̅̅ ̅. Il progettista, prima di procedere con 

il calcolo, deve stabilire se le strutture sono di tipo A o B, i criteri 

di scelta sono indicati nella UNI EN ISO 12354-1 [1], nelle UNI 

EN ISO 10848 [2] e più recentemente nella UNI 11175-1:2021 

[3]. Le norme distinguono le due tipologie in base al loro com-

portamento vibro-acustico. 

1.1 Elementi di tipo A 

Gli elementi di tipo A sono quelli con un tempo di riverbe-

razione strutturale che risulta principalmente determinato dagli 

elementi collegati tra loro e che hanno una riduzione del livello 

di vibrazioni minore di 6 dB sull’elemento nella direzione per-

pendicolare alla linea del giunto (sino ad almeno la banda di 

terzo di ottava di 1000 Hz). 

Gli esempi di strutture A, forniti dalla norma, comprendono 

calcestruzzo, legno solido (CLT, lamellare, massello), vetro, 

plastica, metallo, pareti in laterizio intonacate e non. 

 
Figura 1 - Esempio di struttura tipo A: giunto tra partizioni omogenee (F-f) e 

partizione D, riduzione del livello di vibrazione nella direzione per-

pendicolare al giunto nella partizione D. 

Nel calcolo della trasmissione laterale per gli elementi di 

tipo A la grandezza di rifermento è l’indice di riduzione delle 

vibrazioni 𝐾𝑖𝑗 . Quest’ultimo può dipendere dalle masse superfi-

ciali degli elementi coinvolti nel giunto e/o dal comportamento 

in frequenza del giunto. 

1.2 Elementi di tipo B 

Tra gli elementi di tipo B è possibile annoverare qualsiasi 

elemento che non sia di tipo A, si tratta quindi di strutture o si-

stemi costruttivi il cui comportamento acustico non è possibile 

descriverlo secondo i due descrittori tipici della tipologia A, 

quindi il tempo di riverberazione strutturale e l’attenuazione 

della propagazione delle vibrazioni. 

Sono indicatori che il sistema costruttivo è di tipo B un 

tempo di riverberazione strutturale che sia principalmente deter-

minato dal comportamento dei singoli elementi che lo compon-

gono e che non sia influenzato dagli elementi collegati lateral-

mente o dal tipo di vincolo e una riduzione nel livello di vibra-

zioni superiore a 6 dB sull’elemento nella direzione perpendico-

lare alla linea del giunto (almeno nelle bande di terzo di ottava 

inferiori a 1000 Hz).  

 
Figura 2 - Esempio di struttura tipo B, giunto tra partizioni omogenee (F-f) e si-

stema con lastre accoppiate con telaio o accostate, riduzione del li-

vello di vibrazione nella direzione perpendicolare al giunto nella par-
tizione D. 

 

Tra gli esempi della tipologia B si trovano strutture a telaio 

in legno o metallo. Una lastra di cartongesso si comporta come 

un elemento di tipo A se presa singolarmente, ma assemblata in 

una partizione complessivamente risulterà di tipo B. 

 

2. Il caso studio 

La norma UNI EN ISO 12354-1 considera gli edifici in CLT 

appartenenti alla tipologia A in virtù del fatto che i pannelli in 
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legno sono generalmente continui e di grandezza paragonabile 

alle partizioni di un ambiente chiuso, non è infatti difficile tro-

vare pareti o solai realizzati con un una unica lastra. Tuttavia, tra 

le svariate tecniche costruttive che utilizzano i pannelli in CLT 

è diffuso anche l’utilizzo di moduli con passo di 125 cm e altezza 

pari all’altezza del locale. Questa tecnica costruttiva è utilizzata, 

ad esempio, nell’edificio residenziale sperimentale che costitui-

sce un laboratorio permanente nell’ambito del progetto UNIZEB 

[4] per la verifica del benessere indoor. 

Il mockup di prova è costituito da 8 ambienti accostati tra 

loro a formare al centro un giunto a “croce”. 

 

 
Figura 3 – Mockup realizzato ai fini di studi per il comportamento sismico e acu-

stico, con la stessa tipologia costruttiva del progetto UNIZEB. 

 

I moduli di piccole dimensioni (es. 125×300cm) sono utiliz-

zati per costruzioni medio piccole dove non sono richieste 

grandi luci e con un ridotto numero di piani. La connessione ver-

ticale tra i pannelli è garantita da una tavola in legno avvitata e 

inserita in apposite fresature dei pannelli. 

Sull’edificio in figura 3 sono state svolte misure per quanti-

ficare la trasmissione laterale e valutare a quale tipologia (A o 

B) potessero essere ricondotti gli elementi costruttivi.  

2.1 Apparato di misura 

L’apparato di misura utilizzato ha permesso sia la valuta-

zione della trasmissione laterale sia la misura della riduzione del 

livello di vibrazioni sull’elemento nella direzione perpendico-

lare alla linea del giunto. 

I pannelli sono stati eccitati manualmente attraverso una serie di 

impulsi sulla superficie. Il segnale è stato acquisito con 4 acce-

lerometri collegati tramite basi magneti a viti infisse nei pan-

nelli. 

2.2 Riduzione del livello di vibrazioni 

Dal confronto dei livelli di vibrazioni è emerso che i pan-

nelli realizzati con la tecnologia costruttiva a moduli, nonostante 

siano in CLT, presentano una riduzione superiore a 6 dB per 

molte bande di terzi di ottava. 

Nelle figure 4 e 5 sono mostrate le differenze di livello dei 

pannelli degli stessi pannelli collegati con il solaio attraverso 

differenti tipologie di giunti. Il punto 27 è in prossimità del punto 

di eccitazione, i punti 25, 26 sono sullo stesso modulo del punto 

27, mentre i punti 28, 29 e 30 appartengono allo stesso pannello, 

ma moduli differenti. 

Il tempo di riverberazione strutturale a parità di panello, ma 

con giunti differenti, è rimasto sostanzialmente uguale, ad ulte-

riore conferma dell’appartenenza della soluzione costruttiva alla 

tipologia B (figura 6). 

 

3. Considerazioni sui risultati 

Dall’analisi dei risultati, la differenza dei livelli supera ab-

bandonatamente i 6 dB a partire dalla frequenza di 250 Hz al 

cambio del modulo, indipendentemente dal tipo di giunto. 

Dall’analisi dei dati è quindi possibile affermare che la so-

luzione costruttiva in esame sia di tipologia B e che la 

trasmissione laterale debba essere espressa utilizzando la diffe-

renza normalizzata delle vibrazioni 𝐷𝑣𝑖𝑗𝑛
̅̅ ̅̅ ̅̅ ̅. 

 

 
Figura 4 – Differenze dei livelli di vibrazioni dei diversi punti di misura su mo-

duli differenti con connessione tra parete e solaio con viti di carpen-

teria 8×160 inclinate 30°, passo 30 cm. 

 

 
Figura 5 - Differenze dei livelli di vibrazioni dei diversi punti di misura su mo-

duli differenti con connessione tra parete e solaio con viti di carpen-

teria 8×160 verticali e tavola di collegamento, passo 30 cm. 

 

 
Figura 6 – Tempi di riverberazione strutturale del pannello con i due differenti 

tipi di giunti testati. 
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